





Il corso Design Projects M tenuto dall’Arch. Donata Bigazzi, 
fa parte del curriculum internazionale “Historic Buildings 
Rehabilitation, laurea Magistrale in Ingegneria dei Processi 
e dei Sistemi Edilizi, sede di Ravenna” [*], e propone agli 
studenti un’esperienza di riqualificazione-riuso di un edificio 
storico, nella quale convergano le diverse componenti 
del progetto di architettura inteso come sintesi tra 
composizione architettonica e tecnologia dell’architettura. 
Un edificio del passato trasmette, nella sua materia, 
nei suoi elementi costruttivi, la vita e il modo di concepirla 
di quanti successivamente lo hanno realizzato, modificato, 
abitato ed è una risorsa, un insieme di manufatti e di 
materiali ormai rari e durevoli, di una raffinatezza esecutiva 
che il mondo contemporaneo spesso non può più permettersi.
Nell’A.A. 2014-15 è stato scelto, come caso-studio, 
un edificio dei primi del novecento l’Ex - Macello di Rimini.
Gli studenti seguendo il metodo del “learning by doing” 
hanno trasformato l’edificio in Museo della Moda. 
Gli allievi sono stati guidati ad elaborare un progetto 
“ambientalmente consapevole” nelle sue diverse fasi: 
dall’analisi del sito, alla stesura del progetto definitivo, 
dalla composizione dell’edificio all’involucro e ai particolari 
costruttivi, per rispondere alle specifiche esigenze ed 
al contesto inteso come complesso di preesistenze, 
vincoli insediativi, disponibilità tecnologiche e condizioni 
climatico ambientali.
Arch. Donata Bigazzi
Design Projects M, teached by 
Arch. Donata Bigazzi is an exam 
of Master Degree Course in 
Engineering of Building Process 
and Systems [Ravenna campus] - 
international curricula: Historic 
Buildings Rehabilitation and 
introduces students to the 
design of an existing building, 
and to characteristics and pro-
blems that the intervention on 
existing  buildings represents. 
Recovery and rehabilitation of 
historic buildings is a market 
segment in steady expansion. 
As a matter of fact an ancient 
building is both a historical 
significance - and both a resource 
for its contemporary utilization. 
In A.A. 2014-15 the case study 
is an ancient  slaughterhouse 
of 1920 in Rimini (IT).
At the end of the class, student 
has achieved a knowledge of the 
design process, implemented for 
historical building rehabilitation, 
trough the application to the 
simulated case-study, according 
to the learning by doing method.
The course offers students an 
experience of regeneration-and 
reutilization of a historic building, 
in which the different components 
of architecture design converge 
as a synthesis of composition and 
technology in architecture. The 
students will allow to develop 
an “environmentally conscious 
project “following different 
phases: analysis of the site, the 
draft of the final project, the 
composition of the building and 
its envelope, construction details, 
in order to meet the specific needs, 
the “genius loci” of the area, and 
technological and environmental 
climate conditions. 
progetto di trasformazione dell’ 
ex – macello di Rimini in museo della 
m o d a
La laurea Magistrale in Ingegneria dei Processi e dei Sistemi Edilizi attiva presso la sede 
di Ravenna offre due curricula distinti: Gestione del processo edilizio nel recupero di edi-
fici storici e Historic Buildings Rehabilitation. Il curriculum internazionale è caratteriz-
zato dalla possibilità di ottenere un doppio titolo con l’università di Tongji a Shanghai. 
L’attività formativa è caratterizza da lezioni frontali e laboratori progettuali, che permet-
tono allo studente di maturare una competenza approfondita nella diagnostica di edifici 
storici e nella definizione di progetti di consolidamento e di riqualificazione. L’attenzione 
per tematiche attuali, come le tecniche di retrofitting e di integrazione tecnologica, integra 
il percorso di studi, con obiettivo di formare tecnici in grado di affrontare le problematiche 
reali del contesto edilizio esistente italiano ed internazionale, in un’ottica innovativa, a 
partire dalle conoscenze tradizionali e di base del settore.
The Master Degree Course in Engineering of Building Process and Systems (Ravenna cam-
pus) has two different curricula:Construction Process Management for Historical Buildings 
and Historic Buildings Rehabilitation. The last one is an international curriculum giving 
access to a double-degree program with the Tongji University of Shangai. The educational 
program of the Courses is based on lectures and workshops, allowing students to develop a 
deep knowledge and experience in historic building diagnostic and in designing of retrofit-
ting projects. Both curricula share an approach to building rehabilitation focused on the 
integration of innovative techniques of retrofitting in existing buildings. The objective of the 
curriculum is to provide students with skills suitable to face the challenge of built environ-
ment rehabilitation, with a perspective able to couple innovation and preservation of the 
heritage.
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Il progetto di trasformazione dell’ex – macello di Rimini in museo della moda 
è un’occasione per verificare le implicazioni fra cultura ambientale e cultura del progetto 
architettonico, infatti un museo è un ambiente vissuto da molta gente al giorno da ed è un 
luogo che in virtù della sua stessa qualità può e deve educare a alla cultura della 
sostenibilità oggi sempre più necessaria.
L’ex-macello fu costruito nel 1936 in Rimini, nei pressi del centro storico, in via Dario Campana 2. 
Il macello si compone di un vasto andito attorno al quale si trovano le varie sale destinate 
a diversi animali da abbattere, il reparto delle tripperie e le stalle dove, temporaneamente, 
alloggiare le bestie vive.
Circondato da una cinta muraria, disponeva, al secondo piano, di un grande appartamento per il 
custode. Nella parte retrostante, erano ubicate le casette della pesa con annesse le tettoie 
del foro boario.
Il macello è rimasto in funzione fino agli anni ’70, anni in cui il quartiere ormai si era 
trasformato in zona residenziale e di conseguenza il mattatoio fu chiuso. 
Il corso “Design Projects M” tenuto dall’Arch. Donata Bigazzi, del curriculum internazionale 
Historic Buildings Rehabilitation, laurea Magistrale in Ingegneria dei Processi e dei Sistemi 
Edilizi, sede di Ravenna, propone agli studenti un’esperienza di riqualificazione-riuso 
di un edificio storico.
Gli studenti sono stati suddivisi in quattro gruppi:
 1. Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammad Bashar Danesh
 2. Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
 3. Giulia De Candia, Francesca Evangelista, Beatrice Rossi
 4.   Francesca Merli, Ibrahim Nuhu, Giulia Vignali 
I 4 progetti, hanno creato nuovi spazi:
·  Una sala conferenze
·  Aree ricreative
·  Una Biblioteca
·  Laboratori
.  Spazi espositivi
Per garantire un uso a 360 gradi della struttura, gli spazi sono stati predisposti in modo da 
consentire gli accessi agli stessi in orari diversi. Questo permetterà ai servizi – caffetteria 
biblioteca, negozio e sala conferenze - di essere fruibili anche al di fuori dell’orario di 
apertura del museo.
Nei progetti nulla è lasciato al caso, dalla  distribuzione degli spazi, alla scelta dei mate-
riali da costruzione fino all’integrazione tra ambiente esterno ed interno. In particolare gli 
studenti sono stati guidati nell’utilizzo di strategie bioclimatiche: serre solari, muri di trombe, 
ventilazione trasversale ed effetto camino.
I progetti per il museo della moda sono dotati di impianti innovativi: riscaldamento a pavimento, 
recupero delle acque piovane e utilizzo di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia 
elettrica.
L’area esterna è stata interamente riprogettata seguendo l’orientamento dell’edificio e 
utilizzando il più possibile essenze autoctone, cercando di variare il paesaggio a seconda 
del susseguirsi delle stagioni, particolare attenzione è stata dedicata allo spazio verde 
sensoriale, per permettere alle persone con mobilità ridotta di fruire sia l’esterno che 
l’interno dell’edificio.
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There could be no better opportunity to test the implications of the relation between envi-
ronmental culture and architectural design culture than the transformation of the ancient 
slaughterhouse of Rimini in a fashion museum.
After all visitors spend many hours in a museum, a space which by its very nature can and must 
educate people so that they can develop crucial environmental culture.
The ex - slaughter  was built in 1936 in Rimini, close to the historical center.
The slaughterhouse is made up of a large corridor around which there are several rooms used 
for killing different animals, the department of the tripe shops and stalls where, temporarily, 
animals lived.
Surrounded by walls, the building had, on the second floor a large apartment for the 
caretaker. At the rear, were located the houses of weighs with attached sheds cattle market.
The slaughterhouse has operated until the ‘70s, years then that area was turned into a 
residential district.
Design Projects M, teached by Arch. Donata Bigazzi, of Master Degree Course in Engineering of 
Building Process and Systems (Ravenna campus) - international curricula: Historic Buildings 
Rehabilitation introduces students to the design of an existing building, and to characteristics 
and problems that the intervention on existing buildings represents. 
The students were divided into four groups:
 1. Chiara Ciani, Gilda Daissé, Mohammad Bashar Danesh
 2. Gianni Comandini, Giovanni Quartarone, Sara Tiene
 3. Giulia De Candia, Francesca Evangelista, Beatrice Rossi
 4.   Francesca Merli, Ibrahim Nuhu, Giulia Vignali 
The four projects have created new spaces: 
·  A Conference room, 
·  Recreational areas
·  A Library
·  Laboratories,
.  Exhibition areas
Spaces were prepared to allow access at different times of the day, in order to ensure a proper 
use of the structure. In this way some spaces such as library café, shops and conference room 
will be accessible, even if  the Museum is closed.
In the projects, nothing is left to chance, from the distribution of space, to the choice of building 
materials till the integration between external and internal environment. In particular, 
students were led in the use of bioclimatic strategies: solar greenhouses, walls of Trombe- 
Michel, cross ventilation and chimney effect. 
The reconversion projects of Ex-Macello in Rimini involve the use of natural or recycled 
materials with low environmental impact. 
The new high insulation, the optimal distribution of transparent surfaces, the use of advanced 
systems for rainwater harvesting, and insertion of photovoltaic system on the roof, will allow 
the building to minimize the use of mechanical equipment to meet the energy needs of the museum. 
The outdoor area has been completely redesigned along the lines of the building and using native 
species as much as possible, trying to enrich the green parts depending on the seasons, particular 
attention was paid to the sensorial green space, in order to allow people with reduced mobility 
to benefit from both the outside and the inside of the building.
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